
GIUDICATI SULL'AMORE 

1 1 tempo ordinario si conclude con una solennità il cui nome,
all'orecchio di alcuni, potrebbe suonare un po' strano. Perché 

dare a Gesù Cristo il titolo di Re? Forse è una domanda che ci 
poniamo anche noi. Questa ricorrenza liturgica sembra stridere 
con il nostro modo consueto di pensare ai re e ai potenti. E non 
basta che quanti vengono investiti da tali onori, solitamente af
fermino che ciò sia, prima di tutto, un onere, un servizio. La sto
ria, infatti, insegna che s�esso, questi buoni pro(J<?Siti, non van
no oltre a semplici "spot , senza convertire l'esistenza di chi è 
chiamato a compiti di guida e di potere. 

Come in tutte le cose, allora, ecco che c'è la necessità di un 
esempio perfetto, indefettibile e assoluto ed ecco perché la litur
gia non cambia il nome a questa solennità: dove sta la vera regali
tà? Sta nel servizio al cuore dell'uomo, alle sue necessità, per
ché, come direbbe san Tommaso d'Aquino, non si può non ama
re chi Dio ama. Il giudizio sull'amore non è questione di verifica 
successiva, ma di conversione continua al modo vero di regnare 
nella vita. Dopo tutto, è vero che noi ci ricordiamo nella vita ai chi 
ci ha voluto bene! don Tiberio Cantaboni

Concludiamo l'anno liturgico con la solennità di 
Cristo Re dell'universo e Signore della storia. Rin
noviamo il nostro impegno per il suo Regno di giu
stizia e di verità, nel servizio ai fratelli, soprattutto ai 
piccoli e agli ultimi, che è il criterio per essere accol
ti nella casa del Padre. Oggi ricorre la 388 Giorna-
ta della gioventù (celebrazione nelle diocesi). 

ANTIFONA D'INGRESSO {Ap 5, 12; 1 !6) in piedi 
L'Agnello immolato è degno di ricevere poten
za e ricchezza, sapienza, forza e onore: a lui glo
ria e potenza nei secoli dei secoli. 
Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e del
lo Spirito Santo. Assemblea - Amen. 
C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del 
Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE si può cambiare 

C - Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i 
santi misteri, riconosciamo i nostri peccati. 
Breve pausa di silenzio. 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra
telli e sorelle, che ho molto peccato in pensie
ri, parole, opere e omissioni, (ci si batte il petto) 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima col
pa. E supplico la beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pre
gare per me il Signore Dio nostro. 

C- Dio onnipotente abbia misericordia di noi, per
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A-Amen.

- Signore, pietà. Signore, pietà. 
- Cristo, pietà. Cristo, pietà. 
- Signore, pietà. Signore, pietà. 

INNO DI LODE 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Si
gnore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten
te. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo
re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si
gnore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

ORAZIONE COLLETTA 
C - Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rica
pitolare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re 
dell'universo, fa' che ogni creatura, libera dalla 
schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... A - Amen. 
Oppure: 

C - O Padre, che hai costituito il tuo Figlio pastore e 
re dell'universo, donaci di riconoscerlo nel più pic
colo dei fratelli, perché, quando egli verrà nella glo
ria ci accolga nel suo regno di risurrezione e di vita. 
Egli è Dio, e vive e regna con te... A- Amen. 9



LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Ez 34 11-12.15-17 seduti 

Voi siete mio gregge, io giudicherò tra pecora e pecora. 

Dal libro del profeta Ezechièle 
11Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cer

cherò le mie pecore e le passerò in rassegna. 
12Come un pastore passa in rassegna il suo greg
ge quando si trova in mezzo alle sue pecore che 
erano state disperse, così io passerò in rassegna 
le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove 
erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. 

1510 stesso condurrò le mie pecore al pascolo 
e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 
16Andrò in cerca della pecora perduta e ricondur
rò all'ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e 
curerò quella malata, avrò cura della grassa e 
della forte; le pascerò con giustizia� 

11 A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ec
co, io giudicherò fra pecora e pecora, fra monto-

• • nI e capri. 

23Qgnuno però al suo posto: prima Cristo, che 
è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono 
di Cristo. 24Poi sarà la fine, quando egli conse
gnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al 
nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. 

25È necessario infatti che egli regni finché non 
abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 26L'ulti
mo nemico a essere annientato sarà la morte. 28E 
quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch'egli, il 
Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sotto
messo ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL V ANGELO · (Mc 11,9.1 O) in piedi

Alleluia, alleluia. Benedetto colui che viene nel 
nome del Signore! Benedetto il Regno che vie
ne, del nostro padre Davide! Alleluia.

VANGELO 
Siederà sul trono della sua gloria e separerà gli uni dagli altri. 

:m • Dal Vangelo secondo Matteo 

Parola di Dio. 
� A - Gloria a te, o Signore. A - Rendiamo grazie a Dio. In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

SALMO RESPONSORIALE 
& Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla. 

31 <<Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua glo-Dal saimo 22123 ria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della
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I 
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sua gloria. 320avanti a lui verranno radunati tutti i 
popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pa
store separa le pecore dalle capre, 33e porrà le 
pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 

34Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua 
Il Si - gno - re è il mio pa _ destra: ''Venite, benedetti del Padre mio, ricevete 

in eredità il regno preparato per voi fin dalla crea
zione del mondo, 35perché ho avuto fame e mi 
avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete 
dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, 
36nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visita-

Sol- Do7 Fa 

sto - re: non man - co di nul - la. 

to, ero in carcere e siete venuti a trovarmi". 11 Signore� il mi� p�sto�e: I non manco di nulla. I 37 Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, Su. pas�oh erbosi mi fa riposare. I Ad acque tran- quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo qu1lle m1 conduce. � . dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato 
Rinfranca l'anima mia, / mi guida per il giusto da bere? 38Quando mai ti abbiamo visto straniero 
cammino I a motivo del suo nome. Et e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vesti
Davanti a me tu prepari una mensa/ sotto gli oc- to? 39Qu�ndo mai ti _abb_i�mo yisto m_alat� o in car
chi dei miei nemici. / Ungi di olio il mio capo; / il �re e s,�amo ":e .. n�t1 � v!s1tart1?". 40E 11 re nsponde
mio calice trabocca. :& ra loro: In ver1ta 10 v, dico: tutto quello che avete 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne I tutti i f�tto a uno solo �,i questi miei fratelli più piccoli, 
giorni della mia vita, / abiterò ancora nella casa I a�ete_ fa�? a me · . . . 
del Signore/ per lunghi giorni. Ht Poi �ira anche a quelli che saran!1o alla s1nI-

stra: "Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 
SECONDA LETTURA 1 Cor 15_20_26_28 eterno, preparato per il diavolo e per i suoi ange

li, 42perché ho avuto fame e non mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da 
bere, 43ero straniero e non mi avete accolto, nu
do e non mi avete vestito, malato e in carcere e 
non mi avete visitato". 

Consegnerà il regno a Dio Padre, perché Dio sia tutto in tutti. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi 

Fratelli, 2°Cristo è risorto dai morti, primizia di 
coloro che sono morti. 21Perché, se per mezzo di 
un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo 
verrà anche la risurrezione dei morti. 22Come in
fatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti ri-

1 O ceveranno la vita. 

44Anch'essi allora risponderanno: "Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato o assetato o 
straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti 
abbiamo servito?". 45Allora egli risponderà loro: 
"In verità io vi dico: tutto quello che non avete fat-








